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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie01 LAVORI PRESSO LA SCUOLA ELEMENTARE "G. PRAT" DI RICONVERSIONEFUNZIONALE E ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE01.01 Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani
di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.01.01.01 Plinti
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno
resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata
il carico concentrato trasmesso dai pilastri.
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a
ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiInterventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni dicedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuareaccurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture,da parte di tecnici qualificati, che possano individuare lacausa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazionistrutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, inparticolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procederequindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissestiriscontrati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag.  5



Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.02 Strutture in elevazione in c.a.
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.01.02.01 Pilastri
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in
funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.03 Strutture in elevazione in acciaio
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizioneLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag.  6



geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.01.03.01 Controventi non verticali
Si tratta di elementi strutturali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono tipologie
strutturali diverse di controventi:
- di tipo orizzontali, se disposti nel piano degli orizzontamenti e delle coperture per assicurare la indeformabilità nel loro piano;
- di tipo a falda, se disposti sulle testate e/o lungo il perimetro delle strutture di copertura per non permettere lo svergolamento e/o il
ribaltamento delle principali strutture di copertura come travi, capriate, ecc.. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.03.02 Pilastri
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.).
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.

Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag.  7



Tipo di intervento Rischi individuatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.03.03 Travature reticolari

Le travature reticolari sono strutture formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate ai nodi in modo da
realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono costituite  da due elementi continui chiamati correnti e da un'anima
scomposta in elementi lineari, disposti in verticale ed inclinati. Gli elementi verticali vengono definiti montanti mentre quelli
inclinati diagonali. Entrambi gli elementi  devono assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei
correnti determinandone lo scorrimento relativo di quest'ultimi. In considerazione del meccanismo resistente della struttura reticolare
si possono ridurre il numero delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con lati e angoli simili per assicurare una uniforme
distribuzione degli sforzi. Sono particolarmente adatte per superare luci notevoli. Esistono numerosissimi esempi di travature
reticolari, differenti tra di loro per geometria ed equilibrio statico. La loro giunzione avviene attraverso unioni (chiodatura, saldatura,
ecc.).

Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01Tipo di intervento Rischi individuatiInterventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovrannoeffettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previadiagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag.  8



luogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Scale.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.Tavole Allegate01.04 Pareti esterne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso
rispetto all'esterno.01.04.01 Murature in blocchi in cls alleggerito
Si tratta di murature realizzate con blocchi in cls alleggerito aerato e autoclavato. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01Ripristino Tipo di intervento Rischi individuatiReintegro: Reintegro dei corsi di malta con materiali idoneiall'impiego e listellatura degli stessi se necessario. [con cadenzaogni 15 anni] Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag.  9



Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione elementi: Sostituzione di elementi rotti, mancanti ocomunque rovinati con elementi analoghi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate01.04.02 Murature intonacate

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate econseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 10



Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate01.05 Facciate continue
Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con
elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti elementi
tra loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o riflettenti a
secondo del diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in alternativa le
facciate sono rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, ecc.).01.05.01 Facciata continua in vetro isolante
La facciata continua in vetro isolante è costituita da una struttura ausiliaria nella quale vengono inseriti elementi trasparenti fissi o
apribili. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino sigillanti: Ripristino dei sigillanti di tenuta, dovenecessario, mediante incollaggio delle guarnizioni in gomma conparticolare attenzione agli angoli di tenuta. [con cadenza ogni 5anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02Manutenzione Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 11



Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione guarnizioni: Sostituzione delle guarnizioni degradate epulizia delle scanalature e dei fori di drenaggio. [con cadenza ogni10 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione elementi in vetro: Sostituzione degli elementi vetrocon altri analoghi se gravemente danneggiati e/o comunque sesiano irrimediabilmente compromesse le caratteristiche ditrasparenza. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole AllegateLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 12



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia vetri: Pulizia dei vetri con prodotti specifici. [con cadenzaogni 10 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.06 Rivestimenti esterni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed
ornamentale.01.06.01 Rivestimenti con Aggraffatura doppia in zinco-titanio
Si tratta di rivestimenti con sottostruttura a supporto continuo. Tale tecnica consiste in un tipo di giunzione longitudinale delle lastre
metalliche piane formate da una piegatura in rilievo rispetto al piano di scorrimento dell'acqua. Si tratta di un tipo di giunzione a
tenuta di pioggia e neve ma insufficiente al ristagno d'acqua. Indicati per le coperture aventi diverse inclinazione. Vengono fissate
mediante linguette situate all'interno delle aggraffature e tramite dei profili di aggancio lungo le estremità di testa delle lastre.Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante l'impiego diprodotti idonei tenendo conto del tipo di metallo e delle suecaratteristiche. [con cadenza ogni 5 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 13



Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi edegli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunquesimili a quelli originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi edancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni nondebbono alterare l'aspetto visivo geometrico-cromatico dellesuperfici. [quando occorre]
Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate01.07 Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.01.07.01 Serramenti in alluminio
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno unaLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 14



minore manutenzione. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e alcontrotelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti diregolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delleante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [concadenza ogni 12 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 15



Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaiomediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediantel'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillaturespecifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante l'impiego diprodotti idonei tenendo conto del tipo di metallo e delle suecaratteristiche:Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositisuperficiali con detergenti idonei.Pulizia telai fissi e mobili: Puliziadei residui organici che possono provocare l'otturazione delleasole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia deltelaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.
Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 16



elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti edolio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciatia forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive conbase di cere.Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organidi movimentazione tramite detergenti comuni.Pulizia guarnizioni ditenuta: Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare ilbuon funzionamento con detergenti non aggressivi. [con cadenzaogni 5 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.05Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione serrature e cerniere, registrazione maniglie ecerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cernierecon prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. [concadenza ogni 5 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 17



Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.Tavole Allegate01.08 Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza
di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla
penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della
copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si
possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;
- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;
- strato drenante;
- strato filtrante.01.08.01 Strato di tenuta con membrane bituminose
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno
ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo
alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture
continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi
lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabileposto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento distrati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del mantomediante rimozione del vecchio manto se gravementedanneggiato. [con cadenza ogni 15 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi Parapetti; Impianti di adduzione di energia diLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 18



anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate01.09 Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle
soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del
piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali
nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di protezione;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione01.09.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia edasportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali digronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie daibocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiReintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali digronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementidi fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta infunzione delle superfici di copertura servite e delle pendenzepreviste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo dimateriali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni]
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 20



Tavole Allegate01.09.02 Pannelli coibentati multistrato- Strato di isolamento termico
Si tratta di pannelli coibentati di lana minerale ad alta densità, a più greche, per coperture formati da due rivestimenti in lamiera
metallica in alluminio preverniciato e, collegati tra loro e da uno strato di isolantein lana minerale. Lo strato di corrugazione del
profilo superiore migliora le prestazioni di carico dei pannelli. Possono essere installati su qualsiasi tipo di struttura portante ed in
particolare su quelle costituite da elementi metallici. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deterioratimediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozionepuntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei mantiprotettivi. [con cadenza ogni 20 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate01.09.03 Pannelli coibentati multistrato - Strato di tenuta in lastre metalliche
Si tratta di pannelli coibentati di lana minerale ad alta densità, a più greche, per coperture formati da due rivestimenti in lamiera
metallica in alluminio preverniciato e, collegati tra loro e da uno strato di isolantein lana minerale. Lo strato di corrugazione del
profilo superiore migliora le prestazioni di carico dei pannelli. Possono essere installati su qualsiasi tipo di struttura portante ed in
particolare su quelle costituite da elementi metallici. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.03.01Manutenzione Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 21



Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia manto di copertura: Ripristino degli elementi di copertura eloro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Correttoriposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristinodegli strati protettivi inferiori. [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino manto di copertura: Ripristino degli elementi dicopertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi.Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione.Ripristino degli strati protettivi inferiori. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;Andatoie e passerelle.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Impianti di adduzione di energia diqualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 22



Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate01.10 Chiusure trasparenti
Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l’energia radiante, l’illuminazione, il flusso termico e la
visibilità tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l’energia solare passiva e di
porsi in relazione visiva con l’esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro caratteristiche, benessere
(illuminazione e ventilazione naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico,
l'isolamento acustico, tenuta all’aria e all’acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa),
formato da materiali inorganici (silicati) di fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido
sottoraffreddato).

01.10.01 Lastre in vetro isolante o vetrocamera
Si tratta di vetrate isolanti definite anche vetrocamera, ossia "vetri uniti al perimetro" (in inglese: IGU, da Insulating Glass Unit, cioè
elemento vetrato isolante). Vengono impiegate in edilizia, nei serramenti esterni (finestre e porte) e/o facciate continue, per ridurre le
perdite termiche dell'edificio. Sono  generalmente formate da due o più lastre di vetro piano unite tra di loro, al perimetro, per mezzo
di un telaietto distanziatore costituito da materiale metallico profilato (alluminio, acciaio) e/o polimerico e separate tra di loro da uno
strato d'aria o di gas (argon, kripton, xeno). Il telaieo perimetrale è strutturato in modo che nella parte interna si possa dare alloggio
ai sali che sono necessari per mantenere disidratata la lama d'aria risultante, evitando in questo modo la comparsa di condensa sulla
superficie della lastra rivolta verso l'intercapedine. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.01Tipo di intervento Rischi individuatiRegolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e riposizionamentodelle guarnizioni di tenuta. [con cadenza ogni 3 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 23



Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia vetri: Pulizia dei vetri con prodotti specifici. [con cadenzaogni 10 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto diadduzione di acqua.Approvvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.11 Pareti interne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.01.11.01 Lastre di cartongesso
le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone
speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente
naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso
sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta
flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in
Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta
resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di
tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le
lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate
direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRiparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepemediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione erifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate01.12 Rivestimenti interni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.01.12.01 Intonaco
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto
e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e
di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici
continui ed infine intonaci monostrato. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio adacqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie,o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.[quando occorre] Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette daLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 25



differenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delleparti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediantel'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle partisottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base disottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguatie/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolareattenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici.[quando occorre]
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate01.12.02 Tinteggiature e decorazioni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.02.01Manutenzione Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 26



Tipo di intervento Rischi individuatiRitinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuovepitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura deiparamenti e preparazione del fondo mediante applicazione, senecessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, iprodotti, le attrezzature variano comunque in funzione dellesuperfici e dei materiali costituenti. [quando occorre]
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Interferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione deglielementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se nonpossibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali danon alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici difacciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quandooccorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Zone stoccaggio materiali.Approvvigionamento e movimentazioneattrezzature Deposito attrezzature.Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabile Gabinetti; Locali per lavarsi.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 27



Interferenze e protezione terziTavole Allegate01.12.03 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie
tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;
c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di
rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno
fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere
eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolaturamanuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuovalistellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 28



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.03.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.13 Infissi interni

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio.
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i
vari ambienti interni.01.13.01 Porte
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esisteLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 29



un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o
battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere),
battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione
rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio
al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino dellaprotezione di verniciatura previa asportazione del vecchio stratoper mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco perlegno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno stratoimpregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo conl'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2anni]
Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri,fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 30



Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRegolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.[con cadenza ogni 12 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.13.02 Porte antipanico

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono:   a) dispositivi antipanico con barra a
spinta (push-bar);   b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 31



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi dimovimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.14 Controsoffitti

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o
appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i
materiali diversi quali:
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito,
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 32



- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.01.14.01 Controsoffitti in cartongesso
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al
loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione
al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rottie/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture,tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpedi sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica disicurezza.Tavole Allegate01.15 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre
a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è
che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo. Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 33



01.15.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum
I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali,
scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano: la posa rapida e semplice, assenza di giunti, forte
resistenza all'usura, l'abbattimento acustico, la sicurezza alla formazione delle scariche statiche e la sicurezza in caso di urti. Il
legante di base per la produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene
prodotta sfruttando un fenomeno naturale: l’ossidazione dell’olio di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato
come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo
rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con
sostanze disinfettanti, ed è per queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc..Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione dimacchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio conacqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi,previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimicheappropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche deimateriale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quandooccorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 34



Accessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle partideteriorate e relativa preparazione del fondo. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.15.02 Battiscopa

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di
pulizia.
Essi hanno la funzione di:
- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)
- decorativa.
Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.). Scheda II-1Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 35



Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 36



Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.15.03 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie
tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;
c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di
rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno
fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere
eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficialemediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementicon detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolaturamanuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuovalistellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementiusurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previapreparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giuntidegradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.16 Ascensori e montacarichi

Gli ascensori e montacarichi sono impianti di trasporto verticali, ovvero l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di
trasportare persone e/o cose. Generalmente sono costituiti da un apparecchio elevatore, da una cabina (le cui dimensioni consentono
il passaggio delle persone) che scorre lungo delle guide verticali o inclinate al massimo di 15° rispetto alla verticale. Gli ascensori
sono classificati in classi:
- classe I: adibiti al trasporto di persone;
- classe II: adibiti al trasporto di persone ma che possono trasportare anche merci;
- classe III: adibiti al trasporto di letti detti anche montalettighe;
- classe IV: adibiti al trasporto di merci accompagnate da persone;Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 38



- classe V: adibiti al trasporto esclusivo di cose.
Il manutentore è l'unico responsabile dell'impianto e pertanto deve effettuare le seguenti verifiche, annotandone i risultati
sull'apposito libretto dell'impianto: integrità ed efficienza di tutti i dispositivi dell'impianto quali limitatori, paracadute, ecc., elementi
portanti quali funi e catene e isolamento dell'impianto elettrico ed efficienza dei collegamenti di terra. Gli ascensori e montacarichi
vanno sottoposti a verifiche periodiche da parte di uno dei seguenti soggetti: Azienda Sanitaria Locale competente per territorio,
ispettorati del Ministero del Lavoro e organismi abilitati dalla legge.01.16.01 Ammortizzatori della cabina
Gli ammortizzatori sono installati all'estremità inferiore del vano corsa al fine di ammortizzare il movimento della cabina che non si
fosse fermata regolarmente. Possono essere di vari tipi:
- ammortizzatori ad accumulo di energia;
- ammortizzatori con movimento di ritorno ammortizzato;
- ammortizzatori a dissipazione di energia. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione: Sostituire gli ammortizzatori quando scarichi e nonpiù rispondenti alla normativa. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.16.02 Cabina
La cabina dell'impianto di ascensore è quella parte dell'impianto che è adibita al trasporto di persone e/o cose a secondo della classe
dell'ascensore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuati
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Lubrificazione meccanismi di leveraggio: Effettuare unalubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggiodelle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. [con cadenzaogni mese] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione elementi della cabina: Sostituire i tappetini, ipavimenti e i rivestimenti quando necessario. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole AllegateLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 40



01.16.03 Contrappeso
Il contrappeso consente alla fune, che sostiene la cabina, di aderire alla puleggia di trazione. Generalmente il contrappeso è costituito
da una arcata metallica sui quali sono agganciati i blocchi che possono essere realizzati in metallo o in acciaio o misti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione: Effettuare una lubrificazione delle pulegge e/o deipignoni. [con cadenza ogni 2 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione delle funi: Sostituire le funi quando i fili rotti che lecostituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10% dellasezione metallica totale della fune. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 41



Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.16.04 Fotocellule
Le fotocellule sono i dispositivi di sicurezza delle porte della cabina ascensore. Il loro funzionamento è basato sulla trasmissione di
un raggio luminoso che parte da una fotocellula ed arriva alla fotocellula opposta; quando questo fascio luminoso viene interrotto si
attiva il circuito e si aziona il dispositivo ad esso collegato (apertura e/o chiusura porte). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.04.01Tipo di intervento Rischi individuatiRegistrazione: Eseguire la registrazione e la taratura dellefotocellule. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.16.05 Funi
Le funi (in acciaio o con catene di acciaio) hanno il compito di sostenere le cabine, i contrappesi o le masse di bilanciamento.Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione delle funi: Sostituire le funi quando i fili rotti che lecostituiscono hanno raggiunto una sezione valutabile nel 10% dellasezione metallica totale della fune. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 42



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.16.06 Guide cabina

Le guide della cabina vengono normalmente realizzate in barre di acciaio trafilato a freddo con sezione a T che vengono installate
verticalmente lungo il vano ascensore. Lungo queste guide scorre l'arcata che è la struttura alla quale è fissata direttamente la cabina;
l'arcata per mezzo di pattini (che possono essere del tipo strisciante o a ruota) scorre sulle guide. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione: Eseguire una lubrificazione con prodotti specificidelle guide di scorrimento della cabina. [con cadenza ogni 3 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 43



Tavole Allegate01.16.07 Macchinari elettromeccanici
Sono gli organi motori che assicurano il movimento e l’arresto dell’ascensore. Generalmente sono costituiti da una serie di elementi
che consentono il corretto funzionamento dell'impianto elevatore quali la massa di bilanciamento, il paracadute (che può essere del
tipo a presa istantanea, a presa istantanea con effetto ammortizzato, a presa progressiva). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione: Effettuare una lubrificazione del paracadute e dellimitatore di velocità. [con cadenza ogni mese] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.07.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione: Sostituire quando usurate le apparecchiatureelettromeccaniche. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura diLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 44



sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.16.08 Porte di piano
Le porte di piano consentono ai passeggeri di entrare in cabina e sono gli elementi essenziali per la funzionalità e la sicurezza
dell'impianto ascensore. Negli impianti moderni le porte di piano sono collegate a quelle della cabina (vengono azionate da un
motore installato sul tetto della cabina). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.16.09 Quadro di manovra
Il quadro di manovra riceve i comandi degli utenti, espressi mediante le pulsantiere di piano e della cabina, e consente il
funzionamento dell'ascensore. Generalmente questo dispositivo è installato nel locale dove sono alloggiate le macchine
dell'ascensore ed alimenta il motore dell'impianto nella direzione voluta e fino al piano desiderato dopo aver verificato che tutte le
porte di piano siano chiuse.
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- una morsettiera degli ingressi e delle uscite dei vari collegamenti;
- almeno due contattori (teleruttori) di manovra;
- un gruppo di relais;
- un trasformatore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione ingranaggi e contatti: Lubrificare con vaselina pura icontatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori dimanovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con oliografitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. [concadenza ogni 6 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza; Scarpe di sicurezza;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.16.10 Serrature

Le serrature delle porte di piano consentono di bloccare gli accessi in cabina in caso di necessità e sono gli elementi essenziali per la
funzionalità e la sicurezza dell'impianto ascensore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.10.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggiodelle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica delcorretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 46



Accessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza; Scarpe di sicurezza;Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.16.11 Vani corsa
Il vano corsa è il volume entro il quale si spostano la cabina, il contrappeso o la massa di bilanciamento. Questo volume di norma è
materialmente delimitato dal fondo della fossa, dalle pareti e dal soffitto del vano. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.11.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiLubrificazione: Effettuare una lubrificazione di tutti gli organi discorrimento (guide, pattini ecc.). [con cadenza ogni 6 mesi] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Segnaletica di sicurezza; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.17 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energiaLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 47



avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.01.17.01 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le
disposizioni di legge). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado diprotezione che non deve mai essere inferiore a quello previstodalla normativa vigente. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.17.02 Contattore

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quandonecessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.17.03 Fusibili

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito
protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quandousurati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termico Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 49



Tavole Allegate01.17.04 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.17.05 Prese e spine

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai portafrutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 50



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.17.06 Quadri di bassa tensione

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSerraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti edegli interruttori. [con cadenza ogni anno] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 51



Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.06.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione dellacentralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.[quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.06.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quandousurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni20 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole AllegateLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 52



01.17.07 Relè termici
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a
corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente),
sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere
motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore.
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase
del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a
seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quandonecessario. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.17.08 Sezionatore
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti allenorme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telaiporta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quandooccorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18 Impianto di riscaldamento
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle
centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza
saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione
di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del
pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate
mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento
isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre
radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel
caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per
evitare infiltrazioni della gettata soprastante.01.18.01 Dispositivi di controllo e regolazione
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando
eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di
termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di
dispositivi di contabilizzazione. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuati
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Sostituzione valvole: Sostituire le valvole seguendo le scadenzeindicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). [con cadenzaogni 15 anni] Elettrocuzione.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.02 Pannelli radianti ad acqua
Sono realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; al
fine di incrementarne il rendimento, spesso, le tubazioni vengono messe in opera su uno strato isolante rivestito da un sottile strato
riflettente (kraft di alluminio) al fine di ridurre le perdite verso il basso. Lavorano con acqua a temperatura relativamente bassa.
Occupano generalmente gran parte della superficie del locale. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dei pannelli radianti ad acqua: Sostituzione deipannelli radianti ad acqua, previa demolizione della soletta delpavimento, quando necessario. [con cadenza ogni 50 anni] Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 55



Tavole Allegate01.18.03 Pompe di calore
Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido termovettore tra generatore di calore e impianto di
erogazione. Ogni pompa è formata da una coclea e da una girante; la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è di ghisa o di ottone
nelle pompe centrifughe, di acciaio in quelle a ruotismi. Un motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la forza
motrice necessaria; nelle unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si trova, quindi, immerso nel liquido
movimentato. In questo caso è opportuno tenere ben separate le parti elettriche dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è
esterno alla parte meccanica della pompa vi è collegato per mezzo di un albero che serve a trasmettere il moto. L'effetto rotante del
complesso motore-girante potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le unità di una certa potenza,
l'apparecchio si installa su un basamento elastico per attutirle. Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento
sono di solito di tipo centrifugo, definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al liquido per mezzo della forza
centrifuga sviluppata dalla girante e  trasformata in energia di pressione dalla coclea. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRevisione generale : Effettuare una disincrostazione meccanica ese necessario anche chimica biodegradabile della pompa e dellagirante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire unaverifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. [concadenza ogni 12 mesi] Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioniallergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione accessori pompa: Sostituire gli elementi accessoridella pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore.[quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioniallergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 56



luogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.03.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione elementi di regolazione: Sostituire gli elementi diregolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato,elettrovalvola, ecc.). [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioniallergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.03.04Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione pompa: Eseguire la sostituzione della pompa di calore Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 57



quando usurata. [con cadenza ogni 10 anni] schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioniallergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.04 Radiatori

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima
valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore
della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica
di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta
capacità termica. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione: Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori qualirubinetti e valvole quando necessario. [con cadenza ogni 25 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 58



Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.04.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSpurgo: Quando si verificano delle sostanziali differenze ditemperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenzadi sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti diregolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo eprocedere ad una disincrostazione interna. [quando occorre] Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.05 Termostati
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.05.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione dei termostatiquando non più efficienti. [con cadenza ogni 10 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 59



Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.06 Bocchette di ventilazione
Le bocchette di ventilazione sono destinate alla distribuzione e alla ripresa dell'aria; sono realizzate generalmente in acciaio zincato e
vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti e sono montate negli impianti di tipo medio. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia : Effettuare una pulizia delle bocchette utilizzandoaspiratori. [con cadenza ogni anno] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.07 Coibente
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.07.01Manutenzione Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 60



Tipo di intervento Rischi individuatiRifacimenti: Eseguire il rifacimento degli strati di coibentedeteriorati o mancanti. [con cadenza ogni 2 anni] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.07.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione coibente: Eseguire la sostituzione dello strato coibentequando deteriorato. [con cadenza ogni 15 anni] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.08 Recuperatori di energia

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi,
il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia suLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 61



gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito
frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso
recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente
carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che
oscilla tra lo 0 e il 100%. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.08.01Restauro Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.[con cadenza ogni 6 mesi] Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.09 Scaldacqua a pompa di calore
In questi apparecchi l'energia elettrica non viene utilizzata direttamente per il riscaldamento dell'acqua sanitaria, ma per azionare la
pompa di calore. Tale dispositivo preleva calore dall'ambiente in cui è installato e lo cede all'acqua che è contenuta nell'accumulo.
Pertanto per garantire un buon rendimento delle pompe di calore è necessario che la temperatura ambiente del locale ove
l'apparecchio è installato si mantenga a valori superiori a 10-15 °C. Tale valore della temperatura può scendere fino a 6°C (per
pompe di calore ad aria interna) al di sotto dei quali un dispositivo automatico inserisce una resistenza elettrica ausiliare. La
temperatura massima dell'acqua calda fornita dall'apparecchio non è superiore a 50-55 °C, tuttavia, in caso di necessità, un
serpentino permette di integrare il valore utilizzando direttamente il fluido termovettore prodotto dalla caldaia per il riscaldamento
ambiente. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.09.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRevisione generale : Effettuare una disincrostazione meccanica ese necessario anche chimica biodegradabile della pompa e dellagirante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire unaverifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. [concadenza ogni anno] Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioniallergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 62



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.10 Valvole a saracinesca
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono
classificate, in base al tipo di connessione, come : saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità, saracinesche
filettate esternamente su un lato ed internamente sull'altro, saracinesche a connessione frangiate, saracinesche a connessione a tasca e
saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.10.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione delvolantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità delvolantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole AllegateLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 63



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.10.02Tipo di intervento Rischi individuatiRegistrazione premistoppa: Eseguire una registrazione delpremistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscitedi fluido. [con cadenza ogni 6 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.10.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quandodeteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressionipreviste per il funzionamento. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas,vapori.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole AllegateLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 64



01.18.11 Valvole termostatiche per radiatori
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in
prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori
di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.11.01Tipo di intervento Rischi individuatiRegistrazione selettore: Eseguire una registrazione del selettore ditemperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscitedi fluido. [con cadenza ogni 6 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.11.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quandodeteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressionipreviste per il funzionamento. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 65



attrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.18.12 Ventilconvettori
I ventilconvettori tradizionali sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina posizionato
all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte
alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a
motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il
ventilconvettore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.12.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori:Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e delrelativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ognimese] Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazionicutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.12.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare unapulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura dellealette. [con cadenza ogni anno] Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazionicutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 66



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.12.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei filtrimediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua esolventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenzaogni 3 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazionicutanee, reazioni allergiche.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.12.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico pereffettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere oaltro. [con cadenza ogni anno] Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazionicutanee, reazioni allergiche.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 67



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.12.05Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia deifiltri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia dellebocchette di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassettemiscelatrici. [con cadenza ogni anno] Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazionicutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.12.06Manutenzione Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 68



Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri quando sonousurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quandooccorre] Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazionicutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza.Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.18.13 Tubi in rame

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi
trasportati di perdere il calore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.13.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato dicoibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni didegradamento. [quando occorre] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 69



Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19 Impianto di climatizzazione
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente
costituita da:
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi
termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.01.19.01 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)
Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono
destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione.
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi:
- ventilatore di ripresa dell'aria;
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna;
- sezione filtrante;
- batteria di preriscaldamento;
- sezione umidificante con separatore di gocce;
- batteria di raffreddamento;
- batteria di post riscaldamento;
- ventilatore di mandata. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua:Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e delrelativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A.,utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni 15 giorni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole AllegateLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 70



Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio:Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e delrelativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idoneidisinfettanti. [con cadenza ogni 15 giorni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia batterie di condensazione: Pulizia delle batterie dicondensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzolemetalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette latoaria. [con cadenza ogni 3 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 71



Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia e sostituzione motoventilatori: Eseguire una serie diverifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatoriquali girante, cuscinetti, trasmissione. Effettuare una lubrificazionedei cuscinetti o una sostituzione se usurati. [con cadenza ogni 12mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.05Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua: Effettuare unapulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.[con cadenza ogni 3 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzature Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 72



Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.06Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia sezioni di ripresa: Effettuare una pulizia e disincrostazionedelle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzimeccanici. [con cadenza ogni 6 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.07Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia sezioni di scambio: Effettuare una pulizia meccanica o contrattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acquadelle sezioni di scambio delle macchine U.T.A.. [con cadenza ogni3 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionemateriali Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 73



Approvvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.08Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia umidificatori a vapore: Effettuare una pulizia meccanica, ocon trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degliumidificatori a vapore delle macchine U.T.A. [con cadenza ogni 15giorni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.09Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione celle filtranti: Sostituire le celle filtranti a perdere dellemacchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore.[quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 74



Approvvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.10Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione cinghie delle sezioni ventilanti: Sostituire le cinghiedelle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A.quando occorre. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,compressioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19.02 Alimentazione ed adduzione

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a
secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio
(interrati o fuori terra). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia interna dei serbatoi di gasolio: Pulizia interna mediantelavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è daritenersi conclusa quando dalla pompa viene scaricato gasoliopuro. [con cadenza ogni 3 anni] Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazionefumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 75



luogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia interna dei serbatoi di olio combustibile: Pulizia internamediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediantepompa munita di tubazione flessibile che peschi sul fondo delleimpurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devonoessere rimossi manualmente da un operatore oppure si devericorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatoriche devono entrare all'interno del serbatoio devono adottareidonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio,immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso direspiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegatacon corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altrooperatore). [con cadenza ogni 3 anni]

Incendi, esplosioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazionefumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Sicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 76



Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiVerniciatura dei serbatoi: In seguito ad ispezione e verifica dellepareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuareuna raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine esuccessivamente stendere due mani di vernice antiruggine primadella tinta di finitura. [quando occorre] Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19.03 Canali in lamiera
Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in
acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm
prevedere delle croci trasversali di rinforzo. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia canali : Effettuare una pulizia dei canali utilizzandoaspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandatae di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenzaogni anno] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute alivello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 77



Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19.04 Estrattori d'aria
Gli estrattori d'aria devono essere posizionati in modo da garantire il ricambio d'aria previsto in fase di progetto. Devono essere liberi
da ostacoli in modo da funzionare liberamente. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.04.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione cinghie: Effettuare la sostituzione delle cinghie quandousurate. [quando occorre] Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19.05 Filtri sintetici
I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di vetro,
fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.05.01Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratoreLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 78



d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtrialla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.05.02Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendole indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dellostrato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integritàiniziale. [quando occorre]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.05.03Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia filtri: Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 79



d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtrialla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.05.04Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione filtri: Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendole indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dellostrato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integritàiniziale. [quando occorre] Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19.06 Recuperatori di calore

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi,
il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia suLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 80



gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito
frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso
recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente
carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che
oscilla tra lo 0 e il 100%. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.06.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.[con cadenza ogni 6 mesi] Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19.07 Tubi in rame
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi
trasportati di perdere il calore. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.07.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato dicoibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni didegradamento. [quando occorre] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 81



Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19.08 Compressore
Tra i componenti i gruppi frigo dell'impianto di climatizzazione abbiamo il compressore che può essere:   a) centrifugo del tipo
aperto, ermetico, monostadio o bistadio: tale tipo di compressore viene utilizzato per potenzialità superiori a 350 Kw;    b) alternativo
di tipo aperto, ermetico, semi-ermetico;   c) a vite, rotativo, a "scroll". Nei compressori di tipo ermetico il motore non è accessibile.Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.08.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione del compressore (tipo ermetico): Sostituire il motoredel compressore del tipo ermetico [con cadenza ogni 10 anni] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri,fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Mascheraantipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.19.09 Coibente
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.09.01Manutenzione Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 82



Tipo di intervento Rischi individuatiRifacimenti: Eseguire il rifacimento degli strati di coibentedeteriorati o mancanti. [con cadenza ogni 2 anni] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.09.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione coibente: Eseguire la sostituzione dello strato coibentequando deteriorato. [con cadenza ogni 15 anni] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchifiltranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.20 Impianto di smaltimento acque reflueLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 83



L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti
imposti dalla normativa.01.20.01 Pozzetti e caditoie
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete
fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.20.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione deifanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenzaogni 12 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.20.02 Tubazioni
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.20.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e cheprovocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.[con cadenza ogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 84



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.21 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema
edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle
macchine idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne
l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.01.21.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 85



Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.01.02Tipo di intervento Rischi individuatiRimozione calcare: Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchisanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. [con cadenza ogni 6 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate01.21.02 Cassette di scarico a zaino

Possono essere realizzate nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto.Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiRipristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 86



eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione cassette: Effettuare la sostituzione delle cassette discarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenzaogni 30 anni] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.21.03 Vasi igienici a sedile

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna,
misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se
dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza delLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 87



vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi
particolari dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il
bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile
installare il bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di
resina metacrilica.
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale.
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo
assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.03.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiDisostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichisenza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio deisifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.03.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiatio gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 88



Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.22 Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio,
in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque
usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale
devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme
relative allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto
di un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le
precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori
trasmessi.01.22.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato
definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);
- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X
è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia edasportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali digronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute alivello.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 89



bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiReintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali digronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementidi fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta infunzione delle superfici di copertura servite e delle pendenzepreviste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo dimateriali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute alivello.
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse apioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili agradini Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemianticaduta;Linee di ancoraggio per sistemianticaduta;Dispositivi di aggancio di parapettiprovvisori Parapetti; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 90



Tavole Allegate01.22.02 Pozzetti e caditoie
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.22.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione deifanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenzaogni anno] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;Getti, schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.23 Impianto fotovoltaico
L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo
svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte);
applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente
non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e.
di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione
elettrica e dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche
collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo
fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore
serali e di notte la corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse
celle;
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono
in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V;
se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 91



- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.01.23.01 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino
La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico.
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di
materiale conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa alle altre mediante nastrini metallici, in modo da
formare opportune serie e paralleli elettrici.
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a
rendere usabile il laminato.
Il sandwich viene così composto:
- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il
vetro temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di acetato di vinile (spesso indicato con la sigla
EVA), la matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da
protezione meccanica anteriore per le celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato);
- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono
chiuse in una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in alluminio; tale cornice sarà utilizzata per il
fissaggio del pannello alle strutture di sostegno.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al
silicio policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino.
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.23.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, pereliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficieesterna delle celle. [con cadenza ogni 6 mesi] Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre; Getti,schizzi.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Scarpe di sicurezza;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.23.01.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione celle: Sostituzione delle celle che non assicurano unrendimento accettabile. [con cadenza ogni 10 anni] Elettrocuzione; Caduta dall'alto.Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 92



Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere,apparecchi filtranti o isolanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.23.02 Inverter

L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete.
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di
tensione o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo
rendimento adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico.
Gli inverter possono essere di due tipi:
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di
funzionare come un generatore in una rete isolata;
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.23.02.01Tipo di intervento Rischi individuatiPulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassapressione. [con cadenza ogni 6 mesi]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 93



Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.23.02.02Tipo di intervento Rischi individuatiSerraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti edegli interruttori. [con cadenza ogni anno]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.23.02.03Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione inverter: Eseguire la sostituzione dell'inverter quandousurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni3 anni]Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoroImpianti di alimentazione e di scaricoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoroInterferenze e protezione terziTavole AllegateLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 94



01.24 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare,
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.01.24.01 Conduttori di protezione
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori diprotezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.24.02 Sistema di dispersione
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello
di dispersione. Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiMisura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione delvalore della resistenza di terra. [con cadenza ogni 12 mesi] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delLavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 95



luogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.24.02.02Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati odeteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoroSicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate01.25 Impianto di sicurezza e antincendio

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili
incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:
- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;Lavori presso la scuola elementare G. Prat di riconversione funzionale e abbattimento barriere architettoniche - Pag. 96



- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi.
L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è
generalmente costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).01.25.01 Rivelatori di fumo
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol).
I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:
- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla
ionizzazione all'interno del rivelatore;
- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione
della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.
I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7.
Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi evitare di installare
rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione.Scheda II-1Tipologia dei lavori Codice scheda 01.25.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi individuatiSostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deterioratio quando non in grado di svolgere la propria funzione. [concadenza ogni 10 anni] Caduta dall'alto; Elettrocuzione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoro
Punti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti.Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette dadifferenziale magneto-termicoApprovvigionamento e movimentazionematerialiApprovvigionamento e movimentazioneattrezzatureIgiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acquapotabileInterferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.Tavole Allegate
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